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WITHANIA (Withania somnifera L.) 

Famiglia: Solanaceae 

Droga: radice (anche foglie e semi) 

Costituenti principali: 
lattoni steroidei (withanolidi a, b, c, d, e, f, etc.), sitoindosidi, withaferina, withaferinile, colina, alcaloidi (tropine-pseudotropina, anaferina, withasonmina, somniferina, scopolamina), aminoacidi, sostanze ad azione antibatterica 

Attività principali:
adattogeno, antistress, sedativo-ipnotico, tonico, antiastenico, nootropo, diuretico, febbrifugo, antinfiammatorio, analgesico, immunostimolante, afrodisiaco, stimolante l´apparato sessuale e riproduttivo; (uso esterno) antibatterico, antisettico 

Impiego terapeutico:
Ansia, nevrosi ansiosa, stress psicofisici, depressione associata ad ansia, insonnia, disturbi della memoria, difficoltà cognitive, crampi, dolori muscolari, debilitazione fisica (specie se associata ad astenia), tosse, asma, reumatismi e febbri, sterilità, alterazioni della spermatogenesi, impotenza disturbi della eiaculazione; (uso esterno) antisettico delle ferite 

Attività farmacologica:
La Withania è un antico rimedio della tradizione fitoterapica asiatica ed in particolare della medicina Ayurvedica, nella quale è identificata con il nome di Ashwaganda. Questa pianta è conosciuta ed utilizzata sin dall´antichità come tonico ed adattogeno e proprio per questo si usa riferire alla Withania come al ´ginseng indiano´, per l´analogia con gli altri noti adattogeni. La Withania agisce su molteplici distretti dell´organismo ed in particolare è molto attiva sul sistema nervoso, sull´apparato muscolare, respiratorio e riproduttivo. La tradizione fitoterapica la indica utile in presenza di bronchite, asma, reumatismi, debilitazione soprattutto dei soggetti anziani, come antinfiammatorio, analgesico e antibatterico. Se ne tramandano poi le proprietà di afrodisiaco e di stimolante delle prestazioni sessuali e della funzionalità dell´intero apparato riproduttivo, indicandola in particolare in caso di alterazioni della spermatogenesi. Il fitocomplesso della radice, che rimane a tutt´oggi poco conosciuto e caratterizzato prevalentemente da alcaloidi e saponine, ha infine dimostrato interessanti proprietà ipnotiche e sedative, soprattutto in presenza di stati ansiosi. La Withania era del resto già indicata come un ´tonico del sistema nervoso´, ´ringiovanente´ e un ´calmante della mente´. L´estrema importanza data a questo rimedio dalla medicina tradizionale indiana ha quindi stimolato l´approfondimento delle conoscenze sulla pianta, attraverso l´identificazione del fitocomplesso e studi di efficacia farmacologica e clinica. In particolare questi ultimi sono stati rivolti soprattutto alla verifica dell´attività sedativa-ansiolitica ed antinfiammatoria, confermando preliminarmente la sua attività di antistress e tonico-energetico sull´organismo. Per quanto riguarda l´attività sedativa-ansiolitica, l´efficacia nelle nevrosi ansiose sembra spiegata dalla riscontrata riduzione delle catecolamine, di acetilcolina e da un aumento di serotonina e istamina nell´organismo, ma ulteriori studi sono in corso per la definizione del meccanismo ansiolitico della pianta. Molto interessante è anche l´effetto nootropico della Withania; la medicina ayurvedica l´ha sempre indicata come agente favorente l´apprendimento e il recupero della memoria. Con nootropo si intende la capacità di promuovere dei meccanismi cerebrali associati con le capacità mentali. In particolare è stato ipotizzato che tre siano i meccanismi caratterizzanti un agente nootropo: oltre alla promozione della memoria e dell´apprendimento, i nootropi favorirebbero il flusso di informazioni tra i due emisferi cerebrali, aumenterebbero la resistenza del cervello agli insulti chimici e fisici e sarebbero privi di proprietà sedative, analgesiche o neurolettiche. I dati a disposizione dicono che i nootropi sono utili per migliorare la memoria, l´umore e il comportamento nei casi di demenza senile moderata. Rimane tuttavia ancora non noto quali siano i siti di azione dei nootropi, ovvero quali neuroni o recettori siano bersaglio. Ciò premesso, gli studi preliminari sulla Withania confermerebbero la sua capacità di contrastare deficit cognitivi associati all´età, malattie croniche e disturbi del comportamento. La Withania è tradizionalmente ritenuta un ottimo agente antinfiammatorio e antiartritico e per questo impiegata nel trattamento di febbri, reumatismi, indicazioni oggi confermate da studi clinici. Per uso esterno può essere utilizzata come antisettico su piccole ferite. La Withania è una pianta dalla lunga tradizione d´uso e considerata sicura. La letteratura e gli studi farmacologici concordano nell´assenza di tossicità e non sono riportati effetti collaterali significativi. Tuttavia la famiglia botanica di appartenenza e il profilo fitochimico impone attenzione nel consiglio. Non somministrare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
La Withania è un arbusto erbaceo legnoso perenne ed eretto che cresce nel sottobosco e che raggiunge altezze modeste, dai 30 ai 150 cm. E´ una pianta nativa dell´India, ma cresce spontaneamente anche nell´Africa equatoriale e nel Sud Africa, ed è tipica delle regioni aride; è diffusa anche nell´area del mediterraneo, cresce in Israele, Egitto, Libia, Italia, e nelle nostre regioni, soprattutto in Sicilia e Sardegna. E´ un arbusto con fiori verde-giallo e frutti (bacche) di colore rosso, a maturazione. Una caratteristica molto distintiva della pianta è la presenza di peli stellati che gli conferiscono un aspetto grigiastro. Del genere Withania sono state distinte 23 specie di cui però solo la Withania somnifera ha proprietà terapeutiche. Dalla sua radice si ottengono le polveri e gli estratti a scopo fitoterapico, titolati in alcalodi e withanolidi. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Polvere: 2-3 grammi / al giorno 
E.S.: 150-200 mg estratto secco titolato 1,5% / 2-3 cps al giorno 


